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ai nostri giorni l’attività professionale dei progettisti e dei tecnici dell’edilizia è indi-
rizzata, quasi esclusivamente, verso il recupero del costruito. oggi si costruisce pochissi-
mo e si tende, sempre di più, a recuperare gli immobili esistenti riportandoli, quando pos-
sibile, agli splendori originari. Si tende, inoltre, ad adattare vecchi edifici alle esigenze abi-
tative odierne che, in linea di massima, risultano differenti, anche in modo rilevante, dalle
abitudini di vita dei nostri predecessori.

In linea di massima il recupero di edifici risalenti a trenta, trentacinque anni or sono, non
impegna in maniera determinante il professionista. Questi edifici, infatti, solitamente sono
stati costruiti con metodologie abbastanza recenti e con materiali facilmente reperibili.

Il boom edilizio degli anni sessanta ha fatto sì che si espandesse a macchia d’olio un ti-
po di edificazione veloce e poco costosa. È stato quello il periodo in cui le strutture portanti
intelaiate in c.a. sono diventate la metodologia predominante delle costruzioni. le strutture
intelaiate offrono, rispetto a quelle in muratura portante, la possibilità di potere raggiungere
altezze di gran lunga superiori e di utilizzare muri di tamponamento di sezione ridotta.

Ma quali sono le metodologie da seguire nel momento in cui si deve affrontare il recu-
pero di fabbricati costruiti con vecchi sistemi?

Si devono obbligatoriamente utilizzare vecchi metodi costruttivi o possono essere
sfruttate nuove tecnologie e nuovi materiali, alcuni dei quali pensati e prodotti proprio
per il recupero storico?

È chiaro ed evidente che una risposta esauriente è quasi impossibile. la scelta delle me-
todologie di intervento dipende, in gran parte, dalla sensibilità del progettista e dal tipo di
manufatto da recuperare.

Diciamo che, giusto per dare delle indicazioni di massima, le metodologie attuali, fina-
lizzate al recupero di edifici datati, sono sicuramente veloci ed economiche. Se si volesse
trovare una regola che stabilisca che tipo di intervento bisogna seguire per il recupero di
edifici di epoca preindustriale, si potrebbe dire che è conveniente utilizzare nuove metodo-
logie nel caso in cui queste non interferiscano con le caratteristiche formali dell’edificio ed
utilizzare, invece, vecchi sistemi costruttivi qualora questi influiscano in maniera determi-
nante sull’aspetto formale dell’edificio stesso.

nelle pagine successive verranno trattati i metodi di recupero dei fabbricati, esaminan-
do separatamente le varie parti costituenti un edificio. fra le svariate e numerosissime so-
luzioni, sono state scelte quelle più semplici, pratiche ed economiche dedotte dalle cono-
scenze teoriche e dalla esperienza di cantiere ultraventennale dell’autore.
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t 1.1. consolidamento delle fondazioni

Particolare attenzione va dedicata al risanamento ed al consolidamento delle fondazio-
ni degli edifici. Danni e alterazioni delle strutture in superficie sono spesso conseguenza di
cedimenti delle fondazioni.

un ottimo sistema di fondazione garantisce la staticità dell’edificio in elevazione e,
quindi, la durata nel tempo. Proprio per l’importanza rilevante che le fondazioni rivestono
nell’esecuzione di un manufatto edilizio, difficilmente esse sono state trascurate o sottodi-
mensionate all’atto della costruzione.

Purtroppo nel tempo intervengono fattori esterni che possono modificare le condizio-
ni iniziali, sulle quali si era originariamente basata la costruzione dell’edificio e delle sue
fondazioni.

l’innalzamento o l’abbassamento della falda acquifera, l’aumento dei carichi perma-
nenti ed accidentali causati da un modo improprio di abitare l’edificio o da una diversa de-
stinazione d’uso dello stesso, rispetto a quello per cui originariamente era stato costruito,
modifiche del terreno di fondazione causate dalla costruzione di edifici limitrofi, scavi stra-
dali di particolare entità, assestamenti naturali del terreno possono essere causa di altera-
zioni delle condizioni originarie delle fondazioni.

nelle pagine che seguono si annotano i metodi d’intervento più semplici e meno dispen-
diosi da realizzarsi nel consolidamento delle fondazioni. Del resto rimane sempre del pro-
gettista la scelta, caso per caso, della metodologia da applicare, optando, qualora gli inter-
venti appresso riportati non soddisfacessero la particolare situazione dello stato dei luoghi,
per interventi più complessi e appropriati.

Prima di dare inizio ai lavori di consolidamento dovrà essere accertata la consistenza
delle strutture di fondazione e la natura del terreno su cui esse gravano. Si dovranno ese-
guire scavi a ridosso del muro di elevazione fino al piano di posa delle fondazioni in mo-
do da potere attentamente verificare lo stato e le dimensioni delle stesse, nonché accertar-
si delle cause dei cedimenti.

la maggior parte degli interventi di consolidamento delle fondazioni è finalizzata, in li-
nea di massima, ad aumentare in larghezza la base delle fondazioni stesse. È chiaro che gli
interventi sulla base delle fondazioni dovranno essere eseguiti a tratti e dopo avere provve-
duto ai dovuti puntellamenti della struttura soprastante.

uno dei metodi più usati per il consolidamento delle fondazioni è quello della sottofon-
dazione in muratura di mattoni e malta di cemento. Dopo avere effettuato i puntellamenti
della struttura e lo scavo nel terreno, corrispondente al tratto da consolidare, si dovrà pro-
cedere alla costruzione, sotto la fondazione esistente di una muratura in mattoni pieni e
malta di cemento di larghezza sufficiente a garantire la distribuzione dei carichi su una su-
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perficie di terreno maggiore rispetto a quella preesistente. la muratura dovrà avere un an-
damento piramidale e l’ultima fila di mattoni dovrà essere completata con malta cementi-
zia con l’aggiunta di additivo espansivo.

lo stesso procedimento potrà essere usato sostituendo parzialmente la muratura di
mattoni con un cordolo in calcestruzzo armato e procedendo con le modalità indicate nel
paragrafo precedente.

un procedimento di consolidamento molto efficace ed abbastanza semplice da realiz-
zare è quello eseguito con cordoli o travi in cemento armato.

Dovrà essere effettuato uno scavo da ambedue i lati del tratto di fondazione interessata
fino a raggiungere il piano di posa della fondazione. una volta rimossa la terra di scavo,
dovrà essere effettuato un getto di magrone di calcestruzzo e, sistemata l’armatura, si do-
vrà procedere al getto del calcestruzzo per i cordoli o le travi laterali. I cordoli laterali do-
vranno essere collegati perpendicolarmente l’uno con l’altro attraverso brecce passanti sul-
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la fondazione esistente che dovranno essere riempite con un getto di calcestruzzo, previa
collocazione dei ferri d’armatura.

In corrispondenza delle brecce effettuate nella fondazione esistente si dovranno far
uscire dai cordoli o dalle travi laterali, prima del loro getto, ferri verticali di concatenamen-
to per i collegamenti perpendicolari.

Se da analisi geologiche del terreno si rilevasse che lo strato resistente ai carichi voluti
si trovi al di sotto del piano delle fondazioni, si dovrà procedere come appresso. gettare, ai
due lati della base di fondazione (all’esterno e all’interno della costruzione), due travi in
calcestruzzo armato e collegarle ad una palificazione precedentemente eseguita ai lati del-
la fondazione esistente. le dimensioni delle travi in c.a, la quantità e la collocazione dei
ferri, il diametro dei pali, la loro profondità e la disposizione delle loro armature saranno
dedotti da un calcolo preciso.

le due travate laterali alla fondazione esistente dovranno essere collegate perpendico-
larmente l’una all’altra attraverso brecce passanti sulla fondazione esistente che dovranno
essere riempite con un getto di calcestruzzo, previa collocazione dei ferri d’armatura.
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I pali dovranno essere posizionati a contatto con il solo lato esterno della fondazione,
se la ridotta altezza dei locali interni non consentirà l’uso delle attrezzature di perforazio-
ne. In questo caso dalla parte interna della fondazione dovrà essere eseguita esclusiva-
mente una trave in c.a. che sarà collegata alla travata esterna su pali con le modalità so-
pra descritte.

I pali laterali alla fondazione esistente potranno essere del tipo trivellati in sito o del ti-
po ad elementi prefabbricati. In quest’ultimo caso i pali, formati da elementi che si andran-
no ad innestare l’uno sull’altro, verranno infissi mediante la pressione statica esercitata da
un martinetto idraulico.

le fondazioni di una struttura potranno essere consolidate anche con la formazione di
una palificata direttamente sotto la fondazione esistente.

In questo caso è quasi d’obbligo utilizzare pali ad elementi prefabbricati che si andran-
no ad innestare l’uno sull’altro e verranno infissi nel terreno mediante la pressione statica
esercitata da un martinetto idraulico messo a contrasto con l’intradosso della fondazione
esistente.

un metodo da ricordare, finalizzato al consolidamento delle fondazioni, è quello ese-
guito con l’inserimento di micropali.

I micropali non sono altro che pali di sezione ridotta, di diametro variabile dai 10 ai 25
centimetri che vengono infissi nel terreno in direzione inclinata perforando anche la fonda-
zione esistente da consolidare (vedi figura pagina successiva).

l’esecuzione dei micropali, per la sua particolare complessità, viene affidata sempre a
ditte specializzate nel settore, che oltre a conoscere le tecniche specifiche, possiedono le at-
trezzature speciali per la corretta esecuzione.

un ultimo procedimento di consolidamento delle fondazioni è quello delle iniezioni con-
solidanti di resina allo scopo di incrementare la capacità portante di esercizio del terreno.

Il procedimento consiste nell’esecuzione di iniezioni controllate di resine aventi carat-
teristiche tecniche certificate da laboratori qualificati e riconosciuti.
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le iniezioni vengono eseguite sotto le fondazioni, a diversi livelli di profondità a parti-
re dal piano di posa delle stesse, in modo da garantire il miglioramento delle caratteristiche
geomeccaniche di tutto il volume di terreno sottostante.

Per l’esecuzione delle iniezioni vengono eseguite delle perforazioni ad inclinazione va-
riabile a partire dal piano di lavoro ed eventualmente attraverso le fondazioni. Quindi vie-
ne iniettata la resina con appositi compressori fino a quando il terreno trattato risulta tal-
mente addensato da rifiutare un’ulteriore compressione.

Il procedimento, poco invasivo, garantisce ottimi risultati.

t 1.2. strutture verticali in elevazione

le strutture portanti verticali in un edificio possono essere di vario genere e, solitamen-
te, possono essere distinte in quattro principali tipologie:

– strutture portanti verticali in legno;
– strutture portanti verticali in muratura;
– strutture portanti verticali in calcestruzzo armato;
– strutture portanti verticali in acciaio.

1.2.1. Strutture portanti verticali in legno

Ben poco c’è da dire sulle strutture portanti in legno, poiché raramente in Italia si tro-
vano abitazioni costruite interamente con tale materiale. le strutture portanti verticali in le-
gno, comunque, possono essere generalmente ripristinate seguendo le modalità adottate per
il recupero delle coperture.

le superfici esterne hanno bisogno di periodiche cure. Solitamente è sufficiente
proteggere quelle a contatto con gli agenti atmosferici con del comune impregnante. In
commercio se ne trovano svariati tipi. ultimamente i vecchi impregnanti a solvente sono
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